
 

CONCORSO PER DIRIGENTI SCOLASTICI 

   

REQUISITI, PROGRAMMA PROVE, 
CORSO FORMAZIONE, 

TUTTO QUELLO CHE C’E’ DA SAPERE 

 

 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

Il 20 settembre 2017 è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il nuovo Regolamento sulle procedure 
concorsuali per l’accesso ai ruoli della dirigenza 
scolastica 

 

Con queste slide cerchiamo di spiegare le procedure 
previste dal nuovo regolamento per lo svolgimento del 
concorso per l’accesso a posti di dirigente scolastico 
e…tutto quello che serve per una consapevole 
partecipazione al concorso 

 

PREMETTIAMO CHE LA PUBBLICAZIONE DEL 
REGOLAMENTO E’ STATO IL PRIMO 
ADEMPIMENTO PREVISTO PER LA SUCCESSIVA 
EMANAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO. 



REQUISITI DI ACCESSO AL CONCORSO 
 Al concorso possono partecipare i docenti e il personale 

educativo in  possesso dei requisiti di seguito riportati: 

 

 essere già in servizio con contratto a tempo 
indeterminato; 

 aver superato l’anno di prova alla data di scadenza del 
bando di concorso; 

 essere in possesso di diploma di laurea magistrale, 
specialistica o laurea conseguita in base al previgente 
ordinamento, diploma accademico di secondo livello 
rilasciato dalle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica ovvero di diploma accademico di 
vecchio ordinamento congiunto con diploma di 
istituto secondario superiore; 

 aver prestato un servizio di almeno cinque anni nelle 
istituzioni scolastiche ed educative del sistema 
nazionale di istruzione. 

    Si considera anno di servizio, quello prestato 
per almeno centottanta giorni o ininterrottamente dal 
primo febbraio fino al termine 
delle operazioni di scrutinio finale. 



REQUISITI DI ACCESSO AL CONCORSO 
 

 ASPETTI CHE, CI AUGURIAMO, PER EVITARE CONTENZIOSI, 
SARANNO PRECISATI NEL BANDO: 

 

    a)  Validità del servizio svolto anche presso le scuole paritarie. 
Nel decreto,, a proposito del servizio, si prevede “…… che 
abbia effettivamente reso, nelle istituzioni scolastiche ed 
educative del sistema nazionale di istruzione, un servizio di 
almeno cinque anni …”. Ora, atteso che le scuole paritarie 
fanno parte del sistema nazionale di istruzione, come viene 
indicato nell’articolo 1 della legge del 10 marzo del 2000,  
appare evidente che dovrebbe valere anche il servizio prestato 
nelle predette scuole ai fini del raggiungimento dei 5 anni di 
anzianità.. 

 

    b) Dovrebbero essere esclusi, quindi, (il condizionale è 
d’obbligo attese le pronunce del Tar e Tribunali del Lavoro 
della precedente tornata concorsuale), i precari, sebbene 
possano vantare 5 anni di servizio e siano abilitati; 

 

   c)  Dovrebbero essere esclusi gli neo immessi in ruolo che non 
hanno ancora superato l’anno di prova. 

 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

ANALISI FASI DELLA PROCEDURA CONCORSUALE 

 

1^ FASE: PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO 

 

Il bando, è stato già predisposto dal MIUR,  

deve ancora avere l’approvazione del MEF 

sul numero dei posti da mettere a concorso. 

Si prevedono circa 2500 posti (fonti 

ufficiose parlano di 2.425) 
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2^ FASE : PROCEDURA ACQUISIZIONE DOMANDE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE DOMANDE 

DA PARTE DEI DOCENTI 

ammissione dei candidati e  

verifica del numero 
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3^ FASE: ISTITUZIONE COMITATO TECNICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 il MIUR deve istituire con decreto 

un comitato tecnico scientifico con il 

compito di redigere: 

a) i quesiti a risposta multipla della prova 

preselettiva; 

b) i quesiti a risposta aperta, e a risposta 

chiusa in lingua straniera, della prova scritta; 

c) i quadri di riferimento in base ai quali sono 

costruite e valutate tutte le prove comprese 

quelle che seguiranno il tirocinio. 
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4^ FASE: PUBBLICAZIONE BANCA DATI-QUESITI- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 pubblicazione, 20 giorni 
prima dell’esame, della 
banca dati da cui 
saranno estratti i 100 
quesiti della prova 
preselettiva 
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5^ FASE : PROVA PRE-SELETTIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVA PRE-SELETTIVA 

Sarà computer based unica a livello 
nazionale e consisterà in 100 quesiti a 
risposta multipla, estratti da una banca dati 
resa nota sul sito MIUR almeno 20 giorni 
prima della prova. Il punteggio massimo 
conseguibile è di cento punti: punti 1 per 
ciascuna risposta esatta; punti 0 per 
ciascuna risposta non data; meno 0,3 punti 
per ciascuna risposta errata 
I contenuti della prova preselettiva sono gli 
stessi della prova scritta, e cioè: 



 normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di formazione e agli 

ordinamenti degli studi in Italia con particolare attenzione ai processi di riforma in 

atto;  

 modalità di conduzione delle organizzazioni complesse, con particolare riferimento 

alla realtà delle istituzioni scolastiche ed educative statali;  

 processi di programmazione, gestione e valutazione delle istituzioni scolastiche, con 

particolare riferimento alla predisposizione e gestione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa, all’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione e del Piano 

di Miglioramento;  

  organizzazione degli ambienti di apprendimento, con particolare riferimento 

all’inclusione scolastica, all’innovazione digitale e ai processi di innovazione nella 

didattica; 

 organizzazione del lavoro e gestione del personale, con particolare riferimento alla 

realtà del personale scolastico; 

 valutazione ed autovalutazione del personale, degli apprendimenti e dei sistemi e dei 

processi scolastici;  

 elementi di diritto civile e amministrativo, con particolare riferimento alle 

obbligazioni giuridiche e alle responsabilità tipiche del dirigente scolastico, nonché’ di 

diritto penale con particolare riferimento ai delitti contro la Pubblica 

Amministrazione e in danno di minorenni;  

 contabilità di Stato, con particolare riferimento alla programmazione e gestione 

finanziaria presso le istituzioni scolastiche ed educative statali e relative aziende 

speciali; 

 sistemi educativi dei Paesi dell’Unione Europea. 

 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
a) il punteggio conseguito nella prova preselettiva non 
concorre alla formazione del punteggio finale nella 
graduatoria di merito del concorso per accedere al corso 
di formazione e tirocinio. 

b) Sono ammessi alla prova scritta concorsuale, secondo gli 
esiti della prova pre-selettiva, un numero di candidati pari 
a tre volte quello dei posti disponibili per il corso di 
formazione dirigenziale, secondo quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 5.(quindi se i posti a concorso sono 
2500 e al corso dovranno essere ammessi un numero di 
candidati aumenti del 20% dei posti disponibili – quindi 
3000 – alla prova scritta potrebbero essere ammessi 3000 x 
3=  9.000 candidati) 

c) Sono, inoltre, ammessi tutti i candidati che abbiano 
conseguito un punteggio pari a quello del candidato 
collocato nell’ultima posizione utile. 

Il punteggio conseguito nella prova è reso nota al termine 
della stessa prova. 
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6^ FASE: PROVA SCRITTA 

 

 

 

a) CINQUE DOMANDE A RISPOSTA APERTA sui temi 
indicati nella slide n.7 

 

b) DUE DOMANDE A RISPOSTA CHIUSA in lingua straniera 
(livello B2) solo ed esclusivamente su: 

a) organizzazione degli ambienti di apprendimento 

b)  sistemi educativi europei. 

 
        SONO AMMESSI ALLA PROVA ORALE 

I DOCENTI CHE CONSEGUONO UN PUNTEGGIO 

MINIMO PARI A 70 PUNTI. 
 

       NON E’ PREVISTO ALCUN LIMITE CIRCA IL NUMERO DEI 
DOCENTI DA AMMETTERE ALLA  PROVA ORALE. 

PROVA SCRITTA UNICA A LIVELLO NAZIONALE 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
7^ FASE: PROVA ORALE 
 

 

La prova orale consiste in un colloquio che verte sulle stesse materie 
della prova scritta (vedi slide n.7). 

La prova servirà ad  accertare : 

a) la preparazione professionale del candidato sulle predette 
materie 

b) la capacità di risolvere un caso riguardante la funzione del 
dirigente scolastico. 

c) la conoscenza degli strumenti informatici e delle tecnologie 
della comunicazione di norma utilizzate presso le istituzioni 
scolastiche; 

d) la conoscenza della lingua straniera prescelta dal candidato 
(tra francese, inglese, tedesco e spagnolo) al livello B2 del 
CEF, attraverso la lettura e traduzione di un testo scelto 
dalla Commissione ed una conversazione nella lingua 
prescelta. 

 
 

PROVA ORALE 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

7^ FASE: PROVA ORALE 

 

 

 

 

PROVA ORALE 

Il punteggio massimo conseguibile è di punti 

100, così suddivisi: 

a)    colloquio sulle materie d’esame punti 82; 

b) accertamento della conoscenza degli 

strumenti informatici punti 6; 

c)  conoscenza della lingua straniera punti 12. 

 

IL PUNTEGGIO MINIMO 

PER SUPERARE LA PROVA È DI 70/100 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

 

8^ FASE : GRADUATORIA GENERALE DI MERITO 

 
I docenti che superano la prova scritta ed 
orale sono inseriti nella graduatoria 
generale di merito, per stabilire chi avrà 
diritto all’accesso al corso di formazione 
dirigenziale. 
 
La graduatoria è formata dalla somma del: 
 

a) punteggio ottenuto nella prova scritta; 
c) punteggio ottenuto nella prova orale; 
d) valutazione dei titoli 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

 

9^ FASE : AMMISSIONE CORSO DI FORMAZIONE 

In relazione alla posizione occupata nella 
graduatoria di merito sono ammessi al 
corso di formazione UN NUMERO DI 
CANDIDATI PARI AL NUMERO DEI POSTI 
MESSI A CONCORSO AUMENTATI DEL 
20%. 
Nel caso in cui, per esempio, i posti messi 
a concorso siano 2500, avremo un 
numero di ammessi di  3.000 candidati. 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
10^ FASE : STRUTTURA CORSO DI FORMAZIONE 
MODULI FORMATIVI PREVISTI NEL CORSO DIRIGENZIALE: 

 

MODULO FORMATIVO A) Gestione unitaria delle istituzioni 
scolastiche: l’autonomia scolastica. Organizzazione 
del sistema educativo di istruzione e formazione. Organizzazione 
degli ambienti di apprendimento con particolare riferimento 
all’inclusione scolastica e alla progettazione. Innovazione 
digitale e metodologica. 
Alternanza scuola-lavoro: attori e progetti. Reti tra scuole e 
rapporto con il territorio. 
 
MODULO FORMATIVO B) Organizzazione del lavoro, gestione e 
valorizzazione del personale scolastico, con particolare 
attenzione alla formazione in servizio. La programmazione e la 
gestione dell’organico dell’autonomia. Leadership per 
l’apprendimento e il successo formativo degli studenti, con 
particolare riferimento alle tematiche relative all’inclusione 
scolastica e all’orientamento. Management e relazione con gli 
stakeholders esterni ed interni. La rendicontazione sociale al 
servizio dell’autonomia scolastica e dei processi di valutazione. 

 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
10^ FASE : STRUTTURA CORSO DI FORMAZIONE 

MODULI FORMATIVI PREVISTI NEL CORSO 
DIRIGENZIALE: 

 

MODULO FORMATIVO C) La responsabilità civile, penale 
ed erariale del dirigente scolastico. La gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche con 
particolare riferimento al bilancio annuale e alla sua 
correlazione con la programmazione triennale dell’offerta 
formativa. Gestione contenzioso scolastico e 
procedimenti disciplinari. Diritto di accesso e 
trasparenza. Sicurezza sui luoghi di lavoro. La disciplina 
dei contratti pubblici relativa a lavori, servizi e forniture 
applicata al contesto delle istituzioni scolastiche. 
Relazioni sindacali. 

 

MODULO FORMATIVO D) Il processo di valutazione delle 
istituzioni scolastiche e del personale scolastico, con 
particolare riferimento ai dirigenti scolastici. Il Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa. Il Rapporto di 
Autovalutazione e il Piano di Miglioramento delle 
istituzioni scolastiche. Progettazione e rendicontazione di 
attivita’ finanziate con fondi nazionali ed europei. 

 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 

10^ FASE : STRUTTURA CORSO DI FORMAZIONE 

 

Il corso di formazione si svolge presso 
le Università ed  ha la durata di due 
mesi, mentre il tirocinio, che si svolge 
presso istituzioni scolastiche che 
abbiano presentato apposita canditura 
e individuate dagli Uffici Scol.ci Reg.li, 
dura quattro mesi. 

 

                  IN TOTALE MESI 6 
 

. 
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11^ FASE : STRUTTURA CORSO DI FORMAZIONE 

 

AL TERMINE DEL TIROCINIO, I DOCENTI DEVONO 
SOSTENERE UNA PROVA SCRITTA  A CARATTERE 
TEORICO-PRATICO. LA PROVA, VALUTATA IN 
CENTESIMI, ED È SUPERATA DA COLORO I QUALI 
CONSEGUONO UN PUNTEGGIO MINIMO DI 70/100. 

 

Le materie su cui verte la predetta prova 
sono quelle oggetto dei quattro moduli 
formativi affrontati durante il corso 
dirigenziale ed indicati nelle slide precedenti. 
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12^  FASE: COLLOQUIO FINALE 

I docenti che superano la prova scritta teorico-pratica, 
presentano alla Commissione del corso di formazione 
dirigenziale e di tirocinio, una relazione scritta sulle attività 
svolte durante il tirocinio medesimo e sostengono il 
colloquio finale. 

IL COLLOQUIO CONSISTE IN 5 DOMANDE: 

a) quattro domande, una per ognuno dei moduli formativi 
affrontati durante il corso di formazione dirigenziale (moduli 
A, B, C, D nelle slide precedenti), estratte dal candidato; 

b) una domanda di carattere tecnico pratico relativa al 
tirocinio svolto. 

A ciascuna delle summenzionate cinque domande viene 
attribuito un punteggio massimo di 20 punti ciascuna, per un 
totale di 100 punti. 

 

Il colloquio è superato con una votazione 

almeno pari a 70/100. 



CONCORSO DIRIGENTI SCOLASTICI 
13^  FASE: GRADUATORIA NAZIONALE GENERALE FINALE DI 
MERITO 

I docenti  che superano il colloquio, sono inseriti nella 
graduatoria generale di merito nazionale del corso- concorso 
sulla base di: 

 

a) Punteggio conseguito nella prova scritta teorico-pratica 

b) Punteggio del colloquio finale 

 

La graduatoria generale di merito ha validità sino 
all’approvazione della graduatoria successiva. 

 

Sono dichiarati vincitori del corso-concorso, per un numero 
massimo pari a quello dei posti banditi, i docenti  utilmente 
collocati nella predetta graduatoria generale di merito. 

ATTENZIONE 
NELLA GRADUATORIA, QUINDI, NON SONO CONSIDERATI PIU’ I 
TITOLI PRODOTTI NE’ I RISULTATI DELLA PROVA SCRITTA E ORALE 
CHE HANNO DETERMINATO L’AMMISSIONE AL CORSO DI 
FORMAZIONE, MA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE I PUNTEGGI 
RIPORTATI NELLA PROVA SCRITTA E COLLOQUIO DEL CORSO DI 
FORMAZIONE. 


